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In gravissime condizioni un metronotte colpito in una tentata rapina Mf via AmKà Aràdàm 
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ara tra la folla, in fila per lo 
u*-,^ 

Ì > f-

- ' • M * , S!& r:-r xi Ì •*?. V-v ^ * -.'ù à » f ! y • 'i,, \ìJ' ?- ? 

Allo sportello della Banca Popolare di Milano, fra decine di impiegati andati a ritirare i soldi - Ferito aiìche un cassiere-1 banditi sono fuggiti gettando nel 
caos il quartiere di S. Giovanni - Un malcapitato è starò'malmenato perché scambiato per un rapinatore - Ha fruttato cento milioni un colpo in banca all'Eur 

NELLA FOTO: una folla di curiosi sul luogo della rapina e il metronotte ferito 

Ma questa volta i redattori hanno impedito l'occupazione, ed oggi il giornale sarà in edicola 
i i . i ,•" - Z i • 

Gli autonomi ci riprovano (e due) con LC 
Vorrebbero imporre, con metodi mafiosi, al quotidiano di diventare l'organo di via dei Volsci -1} ten­
tativo di scaricare, con la propaganda, una crisi politica che li vede isolati e furiósamente divisi 

- Ci risiamo: per la seconda 
volta in pochi giorni un cen­
tinaio di autonomi — un po' 
nutrita, come delegazione — 
si sono presentati, questuando 
minacciosamente, davanti al­
la sede del giornale tanto 
amato e tanto odiato. Le in­
tenzioni erano probabilmente 
le stesse della bieca e ottusa 
occupazione di Lotta Continua -f 
di una settimana fa, quella 
che si concluse impedendo al ~ 
quotidiano 'di uscire w edico­
la. e con un tristo rogo di li­
bri: erano quelli del famoso 
congresso" di Rimini di L. C. 

Questa volta, però, i redat­
tori di Lotta Continua hanno 
risposto in maniera legger­
mente diversa, e la loro resi­
stenza è stata un po' meno 
passiva: riuscendo cosi — fra 
momenti di tensione e qualche 
spinta — a non farsi invadere 
la redazione e a garantire 1' 
uscita delle ' venti pagine. 
Niente interventi della polizia 
(che è arrivata, ma è restata 
a guardare), niente t scontri » 
più o meno armati fra vari 
militanti: però quando sono 
arrivati gli studenti del e coor­
dinamento autonomi dei me­
di ». una delle sigle legate 
ai Volsci, le porte d'ingresso e 
le serrande della tipografia 
sono state rapidamente chiu­
se. Condizione della discussio­
ne — hanno detto i redattori 
— è che non ci sia nessuna 
intimidazione: dunque se vo­
lete, parliamo con tre di voi; 
ma tutti gli altri restano 
fuori. 

Gli autonomi hanno accetta­

to, ma solo per qualche mi­
nuto. Poco dopo hanno forza­
to la porta e si sono imposses­
sati — è un'operazione mili­
tare. no? — dell'ingressino e 
del gabbiotto del centralini: 
sta del giornale. I giornalisti, 
a questo punto — sbarrata la 
porta della tipografia, dove 
si stava stampando./! Male 
— si sono schierati sulle sca- l 

le che portano alle stanze del-
, la redazione- Qualche spinta^ 
qualche frizióne, qualche in-, 
sulto ma gli autonomi hanno 
desistito dall'occupare. Sono 
restati U. con la loro minac­
ciosa pressione, per un paio 
d'ore, a presentare una ri­
chiesta dietro" l'altra al gior­
nale: in queste condizioni, è 
ovvio, suonavano come diktat 
(d'altronde questo è lo stile 
dei Volsci) e a tutte è stato 
risposto con un secco no. 

Sempre più in crisi e isola­
ti, continuandosi a fregiare 
del nome improprio di «mo­
vimento », spaccati al loro in­
terno in una rissa continua 
fra via dei Volsci e OPR (or­
ganizzazione proletaria), defi­
nita — figuriamoci — «neo­
revisionista ». gli . , autonomi 
scaricano il tutto su Lotta 
Continua, e sul rapporto « con 
i mezzi di comunicazione di 
massa». ' • •' -

Il quotidiano viene accusa­
to. insultato, i redattori sono 
pesantemente minacciati — 
anche con telefonate anoni­
m e — e denigrati via radio 
onda rossa. Contemporanea­
mente si vorrebbe però che 

L C fosse il loro giornale e 
viene riconosciuto come « pun­
to di riferimento ». Con me­
todi mafiosi vogliono fare di­
ventare il giornale l'organo 
dell'autonomia — anzi di que­
st'ala dell'autonomia ' — • vo­
gliono imporre di nuovo, co­
me nel 1977. le pagine dei co­
municati'dei\ vari .coordina­
menti autonomi. Le crisi poli­
tiche, si sa, si risolvono con 
la propaganda su (v3 radio e 
caria stampella.̂  _j, i> 

Cosi ieri gli autonomi han- • 
no « chiesto », prima che L C 
facesse un'assemblea sulla 
« stampa e - il movimento » 
dentro la redazione, poi che 
la si organizzasse fuori, anche 
con altri giornali, poi ancora 
che si pubblicasse un loro co­
municato (e molti altri); poi 
che il quotidiano si facesse 
promotore e « garante » . di 
una manifestazione per il pri­
mo dicembre, e di un'altra 
per il 12 dicembre. Insom­
ma: la richiesta è che Lotta 
Continua ricominci a ^ « co­
prirli». i"; .»"•; .1 

La risposta, è stata, in ogni 
caso «nò». Duranti l'altra oc­
cupazione il quotidiano ha su­
bito danni per cinque milióni. 
Oggi, con un corsivo LC. ri­
sponde che è anche possibile 
occupare la redazione per al­
cuni giorni, con un'operazione 
militare, ma che questo non 
convincerà certo i redattori 
a cambiare linea. 
• Il rischio allora è che auto­

nomia passi a forme di inti­
midazione e di aggressione 
più pesanti. 

rt 

E' un argentino, appena sbarcato a Olbia 

i Rapirono uno studente: 
1 - ; una della banda 

catturato dopo 9 anni 
Preso, dopo nove anni, un componente della banda re­

sponsabile di uno dei primi sequestri di persona avvenuti a 
Roma. Bruno Ippolito Valente, 30 anni, nativo di Buenos Aires 
è stato arrestata dalla polizia di Olbia, in Sardegna, dove era 
appena arrivato da Civitavecchia. E' accusato, oltre che di 
reati minori, del rapimento di Sandro Pandolfi. uno studente 
di legge di Roma. ' • . " ' . • 
• '• I fatti risalgono a nove anni fa. La sera del 12 novembre 
1970 Sandro'Pandolfi ricevette una telefonata e fu invitato a 
scendere per strada. Appena uscito fu avvicinato da due gio­
vani. di circa vent'anni, che lo minacciarono e lo costrinsero 
a salire su una « 500 ». quindi lo portarono a Ostia. Nella stessa 
notte i rapitori telefonarono alla madre dello studente e le 
chiesero un riscatto* di venti milioni per riavere il figlio. Il 
riscatto, però, non venne mai pagato. Ó giovane, che era stato 
rinchiuso in una cabina, riusci infatti a liberarsi e ad arrivare 
al commissariato di Ostia; Nel corso delle indagini ' furono 
emessi dal giudice istruttore alcuni mandati di cattura, fra 
cui quello per l'argentino arrestato ieri. 
< • Bruno Ippolito Valente è stato catturato poco dopo lo sbarco 

nel porto di Olbia, insieme ad un altro uomo e una donna, su 
un'automobile tedesca — una « Mercedes 220-D » — con targa 
olandese. La vettura era sbarcata anch'essa dalla nave pro­
veniente da Civitavecchia e le guardie di Finanza l'avevano 
fermata per un normale controllo. E' intervenuta anche la 
polizia e, del tutto casualmente, è stato scoperto che l'argen­
tino era ricercato per il sequestro di Pandolfi. Bruno Ippolito 
Valente è stato arrestato e rinchiuso nel carcere di Olbia. 

- La macchina, che è risultata di proprietà dello stesso Ippo-
liti è stata sequestrata. Valente Bruno Ippolito risulta resi­
dente in Danimarca, pur avendo mantenuto la cittadinanza ar­
gentina. • 

Una sequenza drammatica 
e confusa: tutto il quartiere 
di S. Giovanni gettato - nel 
caos, tra le volanti della po­
lizia che sfrecciavano e una 
caccia all'uomo serrata tra la 
gente; due feriti (uno in mo­
do gravissimo). E' il bilancio 
dell'assalto tentato ieri (non 
si sa ancora bene se da un 
rapinatore solitario o da un 
gruppo di banditi) negli uffi­
ci della sede 1NAM di via 
Amba Aradam. ' -

Tutto è cominciato verso le 
dieci, fra la folla di centinaia 
di impiegati che ieri, giorno 
di paga, si affollavano agli 
uffici del Banco popolare di 
Milano, al secondo piano del­
l'edificio della direziono del-
l'INAM. Un metronotte, Luigi 
Sperando», sorvegliava le o-
perazioni di pagamento. Con­
fuso tra i dipendenti INAM 
un uomo, sui trent'anni, ro­
busto. Improvvisamente ha 
estratto la pistola, ha gridato 
che si trattava di una rapina 
ed ha ingiunto al cassiere di 
consegnare le buste paga, che 
contenevano un centinaio di 
milioni In contanti. Puntando 
l'arma sul metronotte, stava 
per cominciare a impadronir­
si del denaro ^quando la 
guardia ha tentato una rea­
zione. E* riuscita, a sua volta 
ad impugnare la pistola e 
deve probabilmente aver feri­
to il rapinatore ad una gam­
ba. M .,* ' 
'• Il bandito ha risposto con 
almeno .quattro colpi di pi­
stola. fra le grida e il panico 
dei presenti. Uno dei colpi ha 
raggiunto; il, cassiere alla ma­
no destra.- A questo punto il 
rapinatore si è visto costretto 
a fuggire, ma Voltandosi ha 
centrato al petto e all'addo­
me il metronotte, che è crol­
lato sanguinante al suolo. 

L'allarme è subito scattato. 
I due feriti sono stati tra­
sportati all'ospedale S. . Gio­
vanni che si trova proprio di 
fronte. Se il cassiere. Ales­
sandro Chiarelli, 23 anni, se 
la caverà in una ventina di 
giorni, gravissime sono le 
condizioni del venticinquenne 
vigile notturno, della, ̂ f,Città 
di-Róma».- che è "rimasto per" 
ore in sala operatoria.— -. 

Mentre la rapina si può di­
re che.era ancora in corso, 
tutta la zona è stata .circon­
data e setacciata dalla poli­
zia. Nella confusione genera­
le. ' alcuni testimoni hanno 
indicato un uomo, « il rapina­
tore può esser lui ». La stes­
sa folla e la polizia Io hanno 
subito catturato. L'uomo, che 
è stato portato in Questura, 
è risultato poi completamen­
te estraneo alla rapina ed è 
stato rilasciato. Gli stessi te­
stimoni che hanno assistito 
numerosissimi alla rapina Io 
hanno scagionato, " dopo un 
confronto. Per salvarlo da 
quello che stava diventando 
un vero e proprio linciaggio 
un agente ha dovuto sparare 
un colpo in aria. 

Il rapinatore (o i rapinato­
ri), intanto, era riuscito a di­
leguarsi nel fuggi-fuggi gene» 
rale. Non è riuscito a portare 
via nemmeno un -soldo. An­
che questa circostanza è sta­
ta accertata solo in un se­
condo momento, da funziona­
ri ed impiegati dell'istituto 
bancario, quando si è, riusci­

to a ristabilire un po' di 
calma. • ' • • • .' - •• 

Cento milioni è, invece, il 
bottino • di un'altra rapina 
compiuta, sempre ieri matti­
na. alla « Chase Manhattan 
Bank » di piazza Marconi 25, 
all'EUR. Erano circa le 7,15 e 
nella sede dell'Istituto c'erano 
solo le donne delle pulizie e 
gli impiegati che si stavano 
preparando ad aprire gli 
sportelli. Vestito di tutto 
punto come un vero - vigile 
notturno, uno dei banditi ha 
convinto le donne che face­
vano le pulizie a farsi aprire. 
Appena dentro ha estratto la 
pistola, ha spalancato la por­
ta di ingresso ed ha fatto 
entrare tre complici armati 
di mitra. 

Fra personale addetto alle 
pulizie, impiegati e funzionari 
in quel momento nella banca 
dell'EUR c'erano circa tren­
tacinque persone. I rapinato­
ri li hanno costretti tutti ad 
entrare nella camera blindata 
e li hanno chiusi dentro. Do­
po aver obbligato il cassiere 
ad aprire le casseforti, con 
tutta tranquillità hanno 
riempito • le loro borse di 
banconote per 100 milioni di 
lire. - --- -

Hanno completato con tut-
» ta calma l'opera, senza desta­
l e nessun allarme, impadro-
- nendosi di tutto il denaro 
che era già pronto per le 
normali operazioni di cassa. 

• Non 11 ha interrotti nemmeno 
l'arrivo del vero vigile not­
turno. Come ogni mattina, il 
metronotte prende servizio 

! alle 7,30 e ignaro di essere ' 
stato preceduto da un perico-i,. 
loso sosia, anche ieri è anda- ' 
to in orario al suo posto di 
lavoro. E' stato aggredito e 
disarmato e messo in condi­
zioni di non nuocere, come 
tutti gli altri presenti. . 
• Più tardi i rapinatori han­
no abbandonato con il botti­
no la banca, dileguandosi a 
bordo di una autovettura che 
M attendeva, guidata da Un 
altro complice. Si sono con­
fusi nel traffico, piuttosto; in­
tenso a quell'ora, dell'EUR. e 
si sono allontanati indistur­
bati. • • • 

Assemblea della 
Fgci con Chiaromonte 

sul « dopo » 
Comitato Centrale 
Domani alle, ore 19 nella 

tala-teatro della Casa dallo 
studente, In via De Lollis. ai 
terrà un' assemblea indetta 
dal circolo universitario del­
la FGCI romana, t Dopo il 
comitato centrale del PCI, 
una spinta per estendere le 
lotte sociali e della gioven­
tù»: è il tema dell'incontro, 
cui partecipano i compagni 
Gerardo Chiaromonte della 
segreteria del PCI e Goffre­
do Bottini della segreteria 
della Federazione giovanile 
comunista italiana. 

L'iniziativa, gi i prevista per 
ieri, i stata rinviata ad oggi 
per ragioni di carattere orga­
nizzativo. 

Presentato il programma del Comune 

i> \'j 

Campi sportivi 
in più (e, c'è anche 
il «fatelo da voi») 
Come verranno utilizzati gli impianti di Tor di 
Quinto - Per le strutture private è prevista una 
sanatoria • Anche ai bambini tessera sanitari? 

N.B. — Nel grafico è Illustrati l'attuale dislocazione degli im­
pianti sportivi gestiti dal Coni e di proprietà del Comune (stadio 
Flaminio, palaxxotto dello sport, zona sportiva EUR, stadio Stella 
polare, stadio Eucalipti, campo CRAI. Acquacctosa, campi Villaggio 
olimpico, campo Tor Maranda, campo Acllla, palestre via Sannlo, 
stadio Terme di Oratali», campo Ramonl), di proprietà dell'ex-
CIL (stadio Olimpico, piscine Foro italico, stadio dei Marmi, 
tennis Foro italico, stadio della Farnesina) e di proprietà del­
l'EUR (palano dello sport, piscina delle rose, velodromo olimpico). 

' ' Correre, saltare, muoversi, fare sport. SU' ma dove} *' 
La domanda se la pongono un po' tutti: a Roma, si sa, 
è una città in cui, fra i tanti mali, c'è anche una pe- • 

•santissima carenza di attrezzature sportive. Per fare 
i un po' di ginnastica, per andare in piscina a nuotare, 
bisogna fare i .conti non solo con l'orologio ma anche 
con l'errata dislocazione degli impianti sul territorio 
(dovuta anche in parte alle scelte fatte in occasione 
delle Olimpicdi) che ha favorito alcuni quartieri la­
sciando scoperte le zone periferiche della città, quelle 
che .in' definitiva ne hanno più bisogno. 1 

Tutte queste considerazioni sono state fatte ieri, nel "' 
corso di una conferenza stampa, dall'assessore allo sport > 
Luigi Arata. Tempi neri per gli sportivi? A giudicare 
dalle cose dette netta sala rossa del Campidoglio, si 
direbbe proprio di no: praticare sport d'ora in poi non 
sarà più così difficile come in passato. Basta pensare 
alla utilizzazione della grande aerea (92.500 mq.) a Tor 
di Quinto, quella che fin dal '6ìt l'Opera Universitaria • 
ebbe in concessione per costruirvi gli impianti sportivi 
de.itinati all'Ateneo. Finalmente superata /'impasse, gra­
zie anche all'intervento decisivo • del Comune che ha 
sbloccato la- situazione, i lavori prenderanno il via e 
la realizzazione avrà tempi rapidissimi. Nel nuovo com­
plesso ci -sarà un po' di tutto: sei campi da tennis, 
quattro campì da pallacanestro e pallavolo; due campi. 
regolamentari per rugby e calcio: una pista per corse 
piane a sei corsie; due pedane multiple con doppia 
fossa di caduta per il salto in lungo; una pedana-per . 
il salto in alto; Una 'pedana per il lancio del martello . 
e una per il giavellotto. Infine non mancherà un peri ' 
corso finlandese. • • • • 

Gli impianti saranno «aperti» nel senso che non li ' 
utilizzeranno soltanto gli studenti universitari ma anche 
i giovani del quartiere. Infatti — è stato detto — è 
già previsto uno spazio a disposizione della popolazione -
scolastica. Si tratta di un notevole passo avanti se si 
pensa che queste nuove strutture andranno ad aggiun- ' 
geni alle altre già in programma, avviate e in parte • 
ultimate. 

Ma l'area di Tor di Quinto è solo una delle tante 
da utilizzare e razionalizzare. Nel piano regolatore — è 
stato detto — ci sono dei terreni già agibili. Perché non 
offrirti alla iniziativa privata e a quella dei singoli enti? 
In cambio si può ottenere l'auso sociale» per una fa­
scia oraria da stabilire. 

E non è ancora tutto: lo «spontaneismo» è un fe­
nomeno che qui a Roma assume caratteristiche diver- • 
se: ma analizzando caso per caso si potrà arrivare ad 
una sanutona — l'hanno chiamato cosi — che offrirà, -
in cambio, ai Comune Fuso e la gestione di questi beni 
per un periodo di 25 anni. L'uso sociale dell'impianto 
sarà di quaranta ore mensili e di quattro 0ornate fe­
stive da utilizzare nell'arco di un anno. Come si vede 
si tratta di un progetto di ampio respiro che privilegerà 
non solo giovani e giovanissimi, ma offrirà l'opportu- . 
nità di fare sport anche per tutti coloro che ne sono 
stati sempre esclusi. I bambini d'ora in avanti avranno 
una loro carta sanitaria rilasciata dopo un attento esa­
me fatto a spese del Comune. Infine anche i grossi 
«polmoni» verdi della città (e ce ne sono tanti, basti 
pensare a Villa Borghese, Villa Torlonia e gli altri giar- . 
dtnii diventeranno «macro palestre »_ Che significa? 
Vuol dire che sugli alberi, ormai secolari, sempre per 
iniziativa del Comune, veranno affissi dei cartelli. Oc- . 
chto alle istruzioni: vi verranno consigliati gli esercizi 
da fare durante la passeggiata mattutina. 

Un'assemblea a Cinecittà con Pio Galli segretario generale della FLM -

«Ma perché tanti operai votano DC?» 
• La sezione Cinecittà ' è al 
centro di un quartiere, lungo 
la via Tuscolana, che un tem­
po si definiva « popolare ». 
In realtà '— spiega il segre­
tario Claudio Siena, operaio 
della nettezza urbana, nel 
PCI dal '68 — non è più un 
territorio così omogeneo La 
presenza - operaia è ' anco­
ra forte, ma i massicci in­
sediamenti degli anni della 
grande speculazione edilizia 
hanno immesso nel tessuto 

Pino Marengo 
; è il nuovo 

segretario 
; regionale del PSI 

Il • direttivo regionale : del 
PSI ha eletto il compagno 
Pino Marango, segretario re­
gionale. Nella stessa seduta 
sono stati eletti il nuovo ese­
cutivo e la segreteria di cui 
fanno parte Alfredo Pallone. 
Gabriele Piennartlnl, Corra­
do PoWomani e Gianfranco 
Redavid. Marango, che è 
membro del comitato centra­
le del PSI, è stato eletto da 
una maggioranza nella quale 
sono confluiti sia l membri 
del direttivo regionale che 
fanno riferimento alla sini­
stra che quelli che fanno ri­
ferimento a Querci. Santa­
relli e Palleschi. Hanno vo­
tato contro le componenti che 

. fanno capo a Dell'Unto e ad 
Achilli. 

sociale una larga fetta di ce- \ 
to medio borahese. Anche in 
sezione c'è un afflusso, a fian­
co di lavoratori, di impiegati, 
di commercianti. » ' 

In questa parte di città 
(ben 10 mila abitanti) il par­
tito ha registrato alle.ultime 
elezioni una secca flessione 
— in riPdta con'queUa roma­
na — passando dal 37 al tren­
ta per cento circa. Eppure la 
sezione di Cinecittà è oggi in 
fase di crescita, politica e or-

: Dopodomani 
manifestazione dei 

lavoratori 
del 

La federazione COIL-CISL-
UIL del Latto del lavoratori 
del commercio ha indetto una 
manifattaxione ragionate m 
occasione dello adopero né> 
zionale della categoria,, pro­
clamato per 11 30 novembre" e 
della durata di otto ore. per 
il rinnovo del contratto col­
lettivo nazionale del lavoro. 

Dopodomani il concentra­
mento sarà al Colosseo da do­
ve 1 lavoratori raggiungeran­
no in corteo piazza SS. Apo­
stoli. Al comizio Interverrà 
Mario Colombo, segretario 
confederale. La federazione 
regionale unitaria ha deciso 
anche di convocare attivi nel 
consigli di azienda di tutte 
le categorie per solidarietà 
coi lavoratori del commercio. 

ganizzatica. Il tesseramento 
del 79 si è chiuso con 473 
iscritti (sessanta i reclutati) 
e per il /WO sono già 400 i 
compagni che hanno preso la 
tèssera e Una trentina quel­
li che Vhanno latto per la pri­
ma volta-, t , . ^ 
~ ' Sabato pomeriggio Pio Galli 
è andato nei locali di eia 
Flavio Stilicene per ritirmre 
te tessera '90 del PCI. L'in­
contro coi compagni non ha. 
nulla di rituale e l'assemblea 
diventa subito un confronto 
vivace, serrato e franco. Te­
ma (quasi obbligato) il ruo­
lo della classe operaia nel su­
peramento della crisi econo­
mica, politica, e sociale del 
Paese. , 

La classe operaia è oggi 
alTaltezza del suo compito 
storico? In quale misura 
riesce ad incidere sui vari 
livelli della crisi, sulle scelte 
che determinano una trasfor­
mazione e un governo demo­
cratico. di mussa deWecono-
rnte, dello Stato? L'autocriU-

pmrUto, hu portato « tuia ri­
presa generalizzata e effica­
ce dei nostri legami con gli 
strati popolarf? Non sono tto-
mende de poco e gU inter­
venti hanno puntato proprio 
qui, mostrando, però, una 
maggiore consapevolezza sui 
problemi del movimento • 

Molli /tanno detto la loro 
sul dibattito aperto dalle tesi 
di Amendola; meno si è ri­
flettuto sulla battaglia socia­
le e politica del partito che 
l'ultimo Comitato Centrale ha 
rilanciato, nel suo complesso. 

- Sul terrorismo, non man­

cano accenti diversi. Tut­
ti perà neguno. con calore, 
che vi sta stata inerzia, pas­
sività, o leggerezza nel com­
batterlo Ci sono stati mo­
menti e occasioni di incertez­
za, non di neutralità. 

Mobilità, investimenti, or­
ganizzazione del lavoro, di­
soccupazione: qui si colloca 
eattenzione, la critica dei la­
voratori presenti. Alcuni con 
riferimenti ad argomenti so­
stenuti da Amendola, ma in 
generale con un sostanziale 
rifiuto di una linea politica 
che sia imperniata sulla ri­
presa produttiva, sulla lotta 
aWinfinzione, sui sacrifici, 
sema indicare e sostenere la 
trasformazione. 

Il compagno Sciarra pren­
de la paróla tra i primi, avrà 
una quarantina di anni, è di­
soccupato (si arrangia a fare 
vari lavoretti, dice il nostro 
vicino): parte dai 61 licen­
ziamenti FIAT, da quella oro-
va di forza contro la classe 
operaia. Poi interviene «n 
ferroviere e reclama, per i 
giovani, non una occupazio­
ne Qualsiasi ma un lavoro 
qualif irato. Chiede chiarimen­
ti sulla nuova qualità della 
vita, sulle scelte per avere 
consumt diversi, dice: «A Ro­
ma si vive in mezzo alle-auto­
mobili. la classe operaia che 
deve dire? Di costruirne di 
meno? D Sono aspetti impor­
tanti ripresi anche da Cuci-
nella della FGCI: «Per un 
datismo attraente - nelle 
grandi città è decisivo il mo­
do di vita, l'ambiente, l'uso 
del territorio » e da altri che 

partano del molo dette donne 
nella crisi della società • 
L'BUR non è soltanto una li­
nea di sacrificio e di-rinun­
ce, il suo asse centrale sta 
nel Sud. Certo, il grande pa­
dronato rifiuta la program­
mazione nazionale, ma le lot­
te sostenute dagli operai di 
Torino, di Milano per portare 
lavoro nel Mezzogiorno, non 
sono chiacchiere. Hanno dato 
risultati significativi. E ricor­
da gli investimenti a Termi­
ni Imerese, Cassino. Termo­
li. Dobbiamo • appropriarci 
come movimento di classe, 
dei problemi dell'uso delle 
tecnologie, dei processi di 
automazione. I contratti han­
no visto una sconfitta sul 
rampo del padronato che ora 
contrattacca, tentando di sna­
turare il ruolo del sindacalo, 
per renderlo subalterno alla 
logica dell'impresa. Noi dob­
biamo ripartire dai problemi 
della gente, far sentire t la- < 
voratori protagonisti nella vi- • 
ta del sindacato, nei rapporto • 
tra partito e masse». Esiste, ' 
dal punto di vista operaio,, 
«ita cjauBtUonc di governabi­
lità «fetta fabbrica? «Si, est-, 
ste — afferma U segretario 
generate dei metalmeccanici ; 
— ma non sta nella fine del > 
confronto, del conflitto. . • 
V vero, anche la classe ope-. 
rata non è un tutto omoge- \ 
neo (qualcuno gli aveva chic- ; 
sto: perchè tanti operai vo­
tano DC1), ma aUe, debolez­
ze, alle difficoltà dobbiamo 
rispondere recuperando la de­
mocrazia di base, il dibattito 
e ^iniziativa politica, 

Libertà per l'Uruguay : 
protesto davanti alia FA0 

" "( Per la salvezza e la libertà del prigionieri politici 
uruguayani, per l'amnistia generale: questi gii obiettivi 
delia manifestazione che si è svolta ieri davanti alla 
Pao, indetta da tutti i movimenti giovanili democratici 
italiani. La protesta dei giovani è legata alle recenti 
drammatiche notizie che giungono dall'Uruguay: si par­
la, infatti, dell'annientamento dei 1.400 detenuti poli­
tici rinchiusi nel campo di concentramento chiamato 
«Libertad» e di un nuovo sanguinoso giro' di vite re­
pressivo. 

I movimenti ' giovanili avevano chiesto di esser ri­
cevuti dall'ambasciatore uruguayano, che ha però sem­
pre rifiutalo ogni incontro. La dittatura di quel paese 
mentre si prepara a nuovi massacri cerca di esportare 
(pagando anche intere pagine pubblicitarie sul quoti­
diani) una immagine dell'Uruguay « tranquillizzante ». 
Sono bugie che non potranno affermarsi e la manife­
statone di ieri davanti alla FAO ne è la prora. Nella 
foto: la protesta di ieri, con cartelli e volantinaggi, in 
solidarietà con il popolo uruguayano e contro la dittatura. 

Roma utile 
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COSI' IL TEMPO • Tem­
perature alle ore 11 di ieri: 
Roma Nord 6 gradi. Fiumi­
cino 11; Viterbo 9; Prosi­
none 5. Per oggi si prevede: 
cielo sereno. Nebbie not­
turne. 

NUMERI UTILI • Cara­
binieri: pronto intervento 
212.131. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza US, Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto aoccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 330051, San Giacomo 
683021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5890, Sant'Eu­
genio 595903; Guardia me­
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto ' •occorso 
CRI: 5100; Soccorro stra­
dato ACI: 116. 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Bocca*: via E. 
Bonifazi 12; Eaquilino: su­
zione1 Termini. via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
tevarda Vecchio: via Cari­
ni 44; Mentii via Naziona­
le 228; Nomtntano: piazza 

.Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia ' Lido: 
via Pietro Rosa 42; Par io­
li: via Bertolonl 5; Pietra 
lata: via Tiburtkna 437; 
Penta Mihrlo: piazza P. Mll-
vio 18; Prati, Trionfato, pu­
ntavano: plazaa Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu­
scolana 800; Castro Preto­
rio, Ludovici: via E. Orlan­
do 93, piazza Barberini 49; 
Traete vere: piazza Scrinino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil­

vestro 31; Trieste: via Roc-
caotica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre informazioni sul­
le farmacie chiamare i nu­
meri 1921 - 1922 - 1923 • 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4953351; interni 333 • 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do­
ris Pamphili, Collegio Ro­
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Gallerie Nazionale a Paia* 
za Barberini, via IV Fonte. 
ne 13, orario: feriali 9-14, fe­
stivi 9-13, Chiusa 11 lunedi, 
Gallerie Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Bella Arti 
131, orario: martedì, merco­
ledì, venerdì 8^0-13^0; gio­
vedì e sabato 14,30-19,30; do­
menica 9£043^0; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutu i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keets-Sheitoy Memorisi 
House, piazza di Spagna 26; 
da lunedi a venerdì 9-12J0; 
14^0-17. Chiusa sabato e do­
menica. Muoso AnUejuarhMn 
reremo e Palatine, piazza 
a Maria Nova 53. orario: 9-
15.30; domenica 10-13. Chiu­
so il martedì. Museo nacie-
nale di Castel s . Aneoto, 
lungotevere Castello, orario: 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiusa Musei Capi­
tolini e Pinacoteca, p i a m 
del Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17-
20; domenica: 9-13; sabato: 
20,30-23. Chiusi 11 lunedi. 
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